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Molti richiedenti
provengono
dalla bassa
val di Non,
forse in cerca
di anonimato

Le poste di Mezzolombardo

di ANTONIO LONGO

PIANA ROTALIANA - La leg-
ge Fini-Bossi consente di re-
golamentare una badante per
ogni famiglia. Gli ideatori del
provvedimento legislativo, for-
se nella stesura non avranno
bevuto insieme un caffè («Con
Bossi non prenderò neanche
un caffè», Fini 1994), ma per for-
tuna hanno accolto le istanze
di molte famiglie che, con l’aiu-
to delle badanti, riescono a far
fronte a molte situazioni diffi-
cili, legate soprattutto alla ter-
za età. 

I moduli per la sanatoria pos-
sono essere ritirati presso
qualsiasi ufficio postale. E il nu-
mero di quelli ritirati a Mezzo-
lombardo dimostra la dimen-
sione del problema: in una set-
timana (dal 28 agosto al 5 set-
tembre) sono state 85 le per-
sone che si sono presentate,
presso l’ufficio postale, per ri-
chiedere la documentazione. 

Nella vicina Mezzocorona i
moduli ritirati sono una cin-
quantina. Dunque non siamo
in presenza di casi isolati. Le
badanti presenti sul territorio
della piana sono tante. Quasi
tutte vengono dall’Est europeo.

Entrano in Italia dopo aver ot-
tenuto, presso le nostre am-
basciate, un visto per un viag-
gio turistico (15 giorni di sog-
giorno nel nostro paese). L’età
media è 40 anni e il livello cul-
turale è medio alto.

Stando ad alcune testimo-
nianze, le badanti provengono
da famiglie un tempo agiate
che, dopo il crollo dei regimi
comunisti, hanno perso il po-
tere economico. Per garantire
alla famiglia il tenore di vita di
un tempo, vengono in Italia. I
soldi guadagnati vengono spe-
diti ai figli, soprattutto per far-
li studiare. Lo studio e il con-
seguimento di una laurea so-
no quasi un costume in quei
Paesi. «Molti richiedenti - rac-
conta un dipendente dell’uffi-
cio postale di Mezzolombardo
- provengono dalla bassa Val

dere (almeno in parte) a que-
sto interrogativo. Dopo l’ac-
cettazione della domanda, il
datore di lavoro e il lavorato-
re saranno convocati in un’u-
nica sede per la conclusione
dell’iter della regolamentazio-
ne (dall’attribuzione del codi-
ce fiscale, alla sistemazione
della posizione contributiva,
alla firma  del contratto di la-
voro e al rilascio del permes-
so di soggiorno al lavoratore
straniero).

«In queste settimane - rac-
conta sempre il dipendente
dell’ufficio di Mezzolombardo
- sono stati in molti a presen-
tarsi per richiedere informa-
zioni sulla regolamentazione
degli altri lavoratori». E pro-
prio su questo fronte, impor-
tanti novità sono arrivate ve-
nerdì sera, con l’approvazione
di un decreto: si stabilisce in-
fatti che possano essere rego-
larizzati i lavoratori extraco-
munitari che sono in posses-
so di contratto a tempo inde-
terminato ma anche quelli con
uno a tempo determinato per
un anno. Per i lavoratori ita-
liani la parola d’ordine è fles-
sibilità. Per gli stranieri si ri-
spolvera il posto fisso. Urge
una tazza di caffè.

Gli incontri pubblici della Kosmòs di Roveré della Luna

Energie alternative
«Ci riscalda il sole»

La storia in un volume
Oggi a Molveno
mezzo secolo

di Soccorso alpino

La copertina del libro

MOLVENO - Giornata di
grande festa oggi a Molve-
no per il 50° anniversario
di fondazione del corpo na-
zionale soccorso alpino e
speleologico della locale
stazione. L’appuntamento
alle 9 presso la piazza del-
le scuole; a seguire la sfila-
ta fino al piazzale della
chiesa e alle 10 celebra-
zione della santa messa in
memoria dei volontari de-
ceduti. Al termine sfilata fi-
no alla sala dei congressi
presso al piscina lido di
Molveno per i discorsi uf-
ficiali. Alle 12.30 momento
conviviale e pranzo presso
il ristorante «Al caminetto».
Nell’occasione verrà pre-
sentato anche il volume «50
anni di solidarietà alpina»
a cura di Mariano Pretti,
che ripercorre le tappe più
importanti della storia del
Soccorso alpino di Molve-
no. Un interessante viaggio
attraverso documenti, im-
magini e personaggi che
dal 1952 ad oggi si sono im-
pegnati, con efficienza e sa-
crificio, a salvare la vita
delle persone.
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Immigrazione

di SIMONE CASALINI

ROVERÉ DELLA LUNA - Si par-
la ormai da anni della possibi-
lità di sfruttare energie alterna-
tive (sole, vento, ecc.), più eco-
logiche rispetto alle energie
«convenzionali» utilizzate dai
più, ma concretamente capita
assai di rado di imbattersi in ini-
ziative o azioni informative vol-
te a sensibilizzare le persone in-
teressate a questi temi.

Eppure la recente conferenza
di Johannesburg, in Sudafrica,
che testimonia del lento ma pro-
gressivo degrado ambientale a
cui è sottoposta la Terra e, d’al-
tro canto, la facilità con la qua-
le si può accedere a contributi
ed agevolazioni fiscali, almeno
in Trentino, per l’installazione
ad uso domestico di impianti di
sfruttamento di fonti energeti-
che non inquinanti (es.: pannelli
solari) dovrebbe indurre sem-
pre più utenti a rivolgersi al mer-
cato del consumo energetico al-
ternativo.

Proprio per questa ragione la
decisione della Cooperativa Ko-
smòs di Roveré della Luna di
promuovere una serie di in-
contri nella Piana Rotaliana e
nella Valle dei Laghi sul tema
dell’energia solare - «Acqua cal-
da dal sole» è il titolo utilizzato
per inquadrare l’iniziativa - sem-
bra aprire un fronte importan-
te di discussione sull’uso di una
fonte energetica, il sole, che con-
cilia le esigenze degli utenti e
quelle dell’ambiente. Le riunio-
ni affronteranno il problema sot-
to una triplice prospettiva. In
primo luogo, si parlerà diffusa-
mente di energie alternative e,
nel dettaglio, del possibile sfrut-
tamento del sole, quindi degli
sgravi fiscali e dei finanziamen-
ti pubblici che sono previsti per
chi decide di rivolgersi al con-
sumo energetico alternativo con
particolare attenzione alle mo-
dalità con cui ottenere questi fi-

nanziamenti, infine verrà pre-
sentata l’iniziativa pionieristi-
ca, almeno nella nostra provin-
cia, di autocostruzione dei pan-
nelli solari che la stessa Coo-
perativa Kosmòs ha ideato se-
guendo l’esempio altoatesino
dove la fabbricazione «fai da te»
dei collettori solari è divenuto
realtà più di dieci anni fa (l’as-
sociazione Arbeiter-Freizeit-und
Bildungsverein di Bolzano ne ha
prodotti 28 mila mq negli ultimi
dodici anni).

Un modello mutualistico di
cooperazione in cui i soggetti
interessati all’autocostruzione
dei pannelli solari vengono riu-
niti in gruppi di lavoro. Qui cia-
scuno mette in comune le pro-
prie abilità e alla fine di una
giornata lavorativa si produco-
no mediamente 5 collettori per
ogni singolo soggetto.

I numeri possono soccorrere
anche i più sprovveduti sul te-
ma energetico. Il sole riversa
sulla Terra 178 milioni di milio-
ni di watt ogni anno, pari a 15
mila volte il consumo umano at-
tuale di energia. Sette mq di pan-
nelli solari sono in grado di sod-
disfare il fabbisogno energetico
di un nucleo familiare di 4 per-
sone producendo 300 Kwh men-
sili. Chi opta per i pannelli so-
lari può ottenere un incentivo
provinciale consistente in un
contributo a fondo perduto pa-
ri al 35 % della spesa sostenuta,
ma estensibile fino al 50 % per
i residenti di zone svantaggiate,
e uno sgravio Irpef del 36 %. Il
primo degli incontri (sempre al-
le 20.30) s’è tenuto a S. Michele
questa settimana. I prossimi ap-
puntamenti sono i seguenti: il
10 settembre a Mezzocorona
(aula magna scuola media); il 13
a Terlago (sala polivalente, ex
segheria);  il 18 a Vezzano (sala
riunioni della Cassa Rurale); il
20 a Calavino (sala «Pizzini»); il
25 a Lasino (sala consiliare); il
27 a Cavedine (biblioteca civi-
ca).

di Non. Forse per mantenere
l’anonimato, molti decidono di
non rivolgersi all’ufficio po-
stale del comune di residenza».

A rivolgersi all’ufficio postale
sono state le badanti ma, in
molti casi, anche i datori di la-
voro i quali, il più delle volte,
non lesinano domande sulla
normativa. I dubbi sono tanti.
In primo luogo le famiglie si in-
terrogano se i 280 euro deb-
bano essere versati ogni anno.
«Noi non possiamo risponde-
re a questi domande - spiega il
dipendente dell’ufficio di Mez-
zolombardo - perché il nostro
compito è quello di distribui-
re e ritirare successivamente
i moduli. Maggiori informazio-
ni si possono avere alla pre-
fettura». Sul sito internet del
ministero dell’interno, c’è un
comunicato che può rispon-

Andalo
oggi si balla
� Si balla, questa sera al Pa-
lacongressi di Andalo, a par-
tire dalle 21, con l’orchestra-
spettacolo Venturini.

Padergnone
Festa dell’uva
� Festa dell’uva oggi al Par-
co due Laghi di Padergnone.
Alle 15 la sfilata dei carri
vendemmiali accompagna-
ta dai gruppi folkloristici. Poi
il concerto della banda so-
ciale di Calavino. Chiusura
con il sestetto «La Riforma».

� in Breve

S. MICHELE ALL’ADIGE - Dai
primi di agosto, presso il campo
sportivo di S. Michele all’Adige,
è iniziato agli ordini del ricon-
fermato mister Fabrizio Lubina-
ti e del nuovo preparatore atle-
tico Ilmo Brugnara, l’allena-
mento della prima squadra del-
la Garibaldina in vista del cam-
pionato che parte oggi con il
derby con il Lavis.

La sfortunata stagione scorsa
non deve far dimenticare il pri-

mo posto nella coppa disciplina.
Infatti, il nuovo direttivo, capi-
tanato dall’inossidabile Danilo
Moresco, ha dato fiducia a gran
parte del gruppo dell’anno pre-
cedente, convinto che possa es-
sere protagonista nel campio-
nato di 1ª categoria. Ma ecco in
dettaglio i giocatori: portieri Tho-
mas Battisti e Andrea Cristofori;
difensori Devis Cobelli, Daniele
Cobelli, Rudi Paoli, Ivano Fada-
nelli, Stefano Calovi e Tiziano

Calovi; centrocampisti Massimo
Filippi, Massimiliano Dallago,
Michele Zambelli, Davide Toldo,
Sandro Cappelletti, Christian
Rizzardi e Davide Sartori; at-
taccanti Andrea Filippi, Chri-
stian Boz, Claudio Brugnara, Al-
berto Fortarel e Antonio Rini. La
squadra ha superato il primo tur-
no nella coppa Petrolvilla vin-
cendo 4 a 1 nella partita di ri-
torno contro il TNT Montepeller.

C.Ago.

La squadra di mister Lubinati oggi alla prova del derby con il Lavis

S. Michele, Garibaldina al via

La formazione 2002-2003 della Garibaldina

Badanti, corsa alla sanatoria
Mezzolombardo, in una settimana oltre 85 moduli
Una cinquantina di richieste anche a Mezzocorona

l'Adige


